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Decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2018 

Decreto direttoriale 27 settembre 2018 

Bando Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze della 

vita - Accordi per l’innovazione 
Riferimenti normativi: Decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 settembre 2018 

Il decreto definisce una nuova agevolazione in favore dei progetti di ricerca e sviluppo 

promossi nell'ambito delle aree tecnologiche Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze 

della vita, coerenti con la Strategia nazionale di specializzazione intelligente 

Decreto direttoriale 27 settembre 2018 

Il decreto stabilisce i termini e le modalità per la presentazione delle proposte 

progettuali in base alla procedura valutativa negoziale, prevista per gli Accordi per 

l’innovazione, come da decreto ministeriale 24 maggio 2017, per i progetti con costi 

ammissibili compresi tra 5 e 40 milioni di euro. 

Titolo del bando: Bando “Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze della vita” 

Dotazione:  All'intervento sono assegnate risorse pari a 562,7 milioni di euro, di cui 440,1 a 

valere sull’Asse I – PON “I&C” 2014-2020 FESR e 122,6 milioni a valere sul Fondo 

per la crescita sostenibile. Le risorse sono destinate come segue: 

per territorio: 

- 287,6 milioni di euro alle regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia e Sicilia) 

- 100 milioni di euro alle regioni in transizione (Abruzzo, Molise e Sardegna) 

- 175,1 milioni di euro alle restanti regioni 

per settore applicativo: 

- 225,1 milioni di euro al settore “Fabbrica intelligente” 

- 225,1 milioni di euro al settore “Agrifood” 

- 112,5 milioni di euro al settore “Scienze della vita” 

per procedura: 

- 395,7 milioni di euro per la procedura negoziale 

- 167,0 per la procedura a sportello. 

Tali risorse finanziarie sono integrate da eventuali risorse finanziarie regionali 

definite nei singoli Accordi per l’innovazione. 

In particolare, alle Regioni  

Area geografica: Intero territorio nazionale. 

Soggetti beneficiari: Possono beneficiare delle agevolazioni i seguenti soggetti: 

a) imprese che esercitano le attività di cui all’articolo 2195 del codice civile, 

numeri 1) [un'attività industriale diretta alla produzione di beni o di servizi] e 

3) [un'attività di trasporto per terra, o per acqua o per aria], ivi comprese le 

imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

b) imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale; 

c) imprese che esercitano attività ausiliarie in favore delle imprese di cui alle 

lettere a) e b); 

d) i Centri di ricerca. 

I predetti soggetti possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro 
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fino ad un massimo di cinque soggetti co-proponenti. In tale ultimo caso possono 

beneficiare delle agevolazioni anche gli Organismi di ricerca e, limitatamente ai 

progetti afferenti al settore applicativo “Agrifood”, anche le imprese agricole che 

esercitano le attività di cui all’articolo 2135 del codice civile. 

In tali casi, i progetti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento 

del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, quali, a 

titolo esemplificativo, il consorzio e l’accordo di partenariato. 

Interventi finanziabili: I progetti ammissibili alle agevolazioni devono prevedere la realizzazione di 

attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, strettamente connesse 

tra di loro in relazione all’obiettivo previsto dal progetto, finalizzate alla 

realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di 

prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti 

fondamentali nell’ambito dei settori applicativi “Fabbrica intelligente”, 

“Agrifood” e “Scienze della vita”, come individuate nell’allegato n. 1 alla 

presente scheda, coerenti con la Strategia nazionale di specializzazione 

intelligente. 

Ogni progetto: 

- può riguardare un solo settore applicativo. 

- deve prevedere spese e costi ammissibili superiori a euro 5.000.000,00 e 

fino a euro 40.000.000,00; 

- deve avere una durata non superiore a trentasei mesi; 

- qualora presentato congiuntamente da più soggetti, prevedere che ciascun 

proponente sostenga almeno il dieci per cento dei costi complessivi 

ammissibili, se di grande dimensione, e almeno il cinque per cento in tutti 

gli altri casi. 

Spese ammissibili: Le spese e i costi ammissibili devono essere sostenuti direttamente dal soggetto 

beneficiario e pagati dallo stesso e sono quelli relativi a: 

a) il personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di 

collaborazione con contratto a progetto, con contratto di somministrazione 

di lavoro, ovvero titolare di specifico assegno di ricerca; 

b) gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione; 

c) i servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati per l'attività del progetto di 

ricerca e sviluppo, inclusa l'acquisizione o l'ottenimento in licenza dei risultati 

di ricerca, dei brevetti e del know-how; 

d) le spese generali calcolate su base forfettaria nella misura del 25% dei costi 

diretti ammissibili del progetto 

e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

Il prototipo o il prodotto pilota realizzato nell’ambito delle attività di ricerca 

industriale e di sviluppo sperimentale può essere utilizzato per scopi 

commerciali solo qualora sia necessariamente il prodotto commerciale finale e il 

costo di fabbricazione sia troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di 
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dimostrazione e di convalida. In tale ipotesi, i relativi costi sono ammissibili in 

proporzione al periodo di utilizzo del prototipo stesso per le attività di ricerca e 

sviluppo rispetto all’ammortamento fiscale. In ogni caso, gli eventuali ricavi 

univocamente riconducibili all’utilizzo del prototipo, del prodotto/processo 

pilota nel corso di svolgimento del progetto di ricerca e sviluppo, come ad 

esempio quelli derivanti dalla vendita dei risultati dei test di convalida e delle 

prove, sono dedotti dai costi ammissibili. 

Agevolazioni: Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle intensità massime di aiuto, 

comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabilite dagli articoli 4 e 25 del 

Regolamento GBER, nella forma del contributo diretto alla spesa e/o del 

finanziamento agevolato. 

Pertanto, l’intensità di aiuto per ciascun beneficiario non supera: 

a) il 50 % dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 

d) il 25 % dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale; 

L'intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può 

essere aumentata fino a un'intensità massima dell'80 % dei costi ammissibili 

come segue: 

a. di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali 

per le piccole imprese; 

b. di 15 punti percentuali se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

i) il progetto: 

- prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una 

PMI, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 

70% dei costi ammissibili, o 

- prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi 

di ricerca e di diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali 

organismi sostengono almeno il 10% dei costi ammissibili e hanno il 

diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca; 

ii) i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, 

pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratuito. 

 

Le regioni, le province autonome e le altre amministrazioni pubbliche 

eventualmente interessate cofinanziano l’Accordo mettendo a disposizione le 

risorse finanziarie necessarie alla concessione di un contributo diretto alla spesa 

ovvero, in alternativa, di un finanziamento agevolato per una percentuale 

almeno pari al tre per cento dei costi e delle spese ammissibili complessivi [tali 

risorse non possono provenire da un programma operativo cofinanziato dal FESR 

o di un altro fondo o strumento dell’Unione europea]. 

Tuttavia, il Ministero può procedere alla definizione dell’Accordo anche in 

assenza del cofinanziamento delle regioni, delle province autonome e delle 

altre amministrazioni pubbliche. In quest’ultima ipotesi, dal contributo diretto 
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alla spesa è detratta una quota di contributo pari all’ammontare che avrebbero 

dovuto mettere a disposizione regioni, provincie autonome e le altre pubbliche 

amministrazioni interessate. 

Termini: Dal 27 novembre 2018 le imprese potranno presentare, anche in forma 

congiunta, le proposte progettuali per la realizzazione di attività di ricerca 

industriale e di sviluppo sperimentale d’importo superiore a 5 milioni di euro e 

fino a 40 milioni. 

Procedura: Fasi della procedura per la stipula dell’Accordo di innovazione e l’accesso alle 

agevolazioni: 

1. presentazione di una proposta progettuale da parte delle imprese, che 

contenga il Piano strategico industriale aggiornato e i singoli progetti di 

ricerca e sviluppo da realizzare; 

2. il Ministero, ricevuta la proposta progettuale, acquisisce dal Soggetto gestore 

una valutazione di natura tecnica; 

3. il Ministero, anche nelle more dell’invio delle risultanze tecniche da parte del 

Soggetto gestore, avvia la fase di interlocuzione con le regioni, le province 

autonome e le altre amministrazioni pubbliche interessate, al fine di valutare 

la validità strategica della proposta progettuale e la disponibilità da parte 

delle regioni e delle province autonome al cofinanziamento dell’iniziativa. Il 

Ministero può richiedere la partecipazione in tale fase anche del soggetto 

proponente; 

4. nel caso in cui la fase di interlocuzione si concluda con esito positivo si 

procede alla definizione dell’Accordo per l’innovazione; 

5. infine, i soggetti proponenti, nei termini stabiliti dall’Accordo per 

l’innovazione, devono presentare al Soggetto gestore le domande di 

agevolazione relative ai singoli progetti di ricerca e sviluppo; 

6. istruttoria e concessione delle agevolazioni da parte del Soggetto gestore; 

7. le agevolazioni sono erogate dal Soggetto gestore, sulla base delle richieste 

per stato d’avanzamento semestrale del progetto, presentate dal soggetto 

beneficiario, nel numero massimo di 5 oltre all’ultima a saldo. E’ possibile 

chiedere una anticipazione pari al 30% del totale delle agevolazioni concesse. 

 

Link: http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/bando-fabbrica-intelligente-

agrifood-e-scienze-vita 

 



 
 

03/10/2018 Autore: M.V. © EURIS srl 2017 5 

 

Allegato 1 – Settori applicativi 
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